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Il contesto europeo e nazionale

Dopo la crisi pandemica, l’UE ha stimolato una forte 

spinta verso la riorganizzazione dell’agricoltura e 

dell’industria alimentare, con una spiccata 

attenzione alla sostenibilità. L’adozione del Green 

Deal e di alcune strategie che ne caratterizzano la 

struttura (Farm to Fork, Strategia sulla Biodiversità 

per il 2030 e Azione Climatica) chiamano in causa 

le diverse componenti del sistema agroalimentare.

In questo scenario l’Italia ha definito un Piano 

Strategico Nazionale unitario per l’agricoltura, che 

affronta le sfide lanciate dal Green Deal e 

persegue gli obiettivi specifici dai regolamenti sulla 

Politica Agricola Comune 2023-2027, in coerenza 

con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la 

Politica di Coesione 2021-2027.



3 Obiettivi Generali:

• Competitività e sicurezza alimentare

• Tutela dell’ambiente e della biodiversità, azioni 

per il clima

• Rafforzamento del tessuto socioeconomico delle 

aree rurali

I NOVE 
OBIETTIVI 

PAC

AUMENTARE LA 

COMPETITIVITÀ

REDDITO EQUO

RIEQUILIBRARE LA FILIERA 

ALIMENTARE

CONTRASTARE I 

CAMBIAMENTI CLIMATICI

TUTELA 

DELL’AMBIENTE

TUTELA DEI PAESAGGI E 

DELLA BIODIVERSITÀ

SOSTENERE IL RICAMBIO 

GENERAZIONALE

SVILUPPO DELLE AREE 

RURALI

TUTELA DELL’ALIMENTAZIONE  

E DELLA SALUTE

Obiettivo trasversale AKIS: ammodernamento 

dell’agricoltura e delle zone rurali, tramite la 

promozione e la condivisione di conoscenze, 

innovazione e digitalizzazione



1° Pilastro
Pagamenti Diretti

2° Pilastro
Sviluppo Rurale

Interventi
settoriali

• Sostegno base, sostegno redistributivo, sostegno giovani

• Eco-schemi

• Sostegno accoppiato 

• Vitivinicolo

• Ortofrutticolo

• Olivicolo-oleario

• Apistico

• Pataticolo

• 8 categorie d’intervento

• 76 interventi



49%

9%

42%

Aiuti diretti (FEAGA)

Aiuti settoriali (FEAGA)

Sviluppo Rurale (FEASR)

Risorse programmate 2023-2027 

Strumenti  Risorse

Aiuti diretti (FEAGA) 17,6 miliardi di euro 

Aiuti settoriali e misure di 

mercato (FEAGA) 
3,3 miliardi di euro

Sviluppo Rurale (FEASR) 15,9 miliardi di euro 

TOTALE 36,9 miliardi di euro





Misure a favore della transizione ecologica del settore agricolo

• 5 eco-schemi a cui è destinato il 25% dei pagamenti diretti

• Indennità Natura 2000 e Direttiva Acque

• Agricoltura e zootecnia biologica (2 miliardi)

• Pagamenti agro-climatico-ambientali (ACA) 

• Investimenti a carattere ambientale e a sostegno della bioeconomia

• Filiere circolari e lotta allo spreco

• Benessere animale (Ecoschema e investimenti aziendali) 

10,7 miliardi destinati ad interventi a favore della transizione ecologica



Gli strumenti per lo sviluppo locale

OS3 Migliorare la posizione degli agricoltori nella 
catena di valore 

Attenzione sarà dedicata alle filiere locali, al fine di 
incentivare i piccoli produttori in un’ottica di 
mantenimento della vitalità delle aree interne e 
marginali e di conservazione e valorizzazione della 
biodiversità presente nei differenti sistemi agricoli italiani

Attraverso criteri di premialità verranno favoriti gli 
investimenti in specifici territori; con la misura di 
cooperazione della politica di sviluppo rurale, saranno 
incentivate forme innovative di approvvigionamento e 
vendita diretta che si avvalgano di infrastrutture materiali 
e immateriali specifiche (aree mercatali, vendita via 
web, smart delivery, ecc.)

OS7 Attirare e sostenere i giovani agricoltori e i nuovi 
agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale 
sostenibile nelle zone rurali

Iniziative per la creazione di nuove opportunità 
imprenditoriali in agricoltura, soprattutto per le giovani 
generazioni, per le donne e per gli inoccupati di lungo 
periodo (737,4 milioni di euro)

OS8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di 
genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale 
nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e 
la silvicoltura sostenibile

Sostegno all’imprenditorialità diffusa, diversificata e 
multifunzionale in linea con i principi dell’economia 
green e circolare. L’intervento «Start-up non agricole» è 
finalizzato a sostenere l’avviamento di nuove attività 
imprenditoriali in ambito extra-agricolo nelle zone rurali, 
nell’ambito delle strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo (LEADER).

Oltre 1,7 miliardi di euro per:
• iniziative finalizzate ad aumentare e diversificare le 

occasioni di occupazione
• investimenti finalizzati a superare il gap infrastrutturale, 

con particolare attenzione al digital divide, e 
migliorare la disponibilità/accessibilità ai servizi per la 
popolazione e le imprese

• iniziative che contribuiscano ad una gestione 
sostenibile del territorio e del paesaggio intervenendo 
sui beni collettivi e pubblici

• l’accesso ai servizi essenziali dei lavoratori, in 
particolare quelli stagionali, garantendo una 
maggiore autonomia e sicurezza degli stessi, anche 
nell’ottica della lotta al caporalato



Le risorse per lo sviluppo rurale

Tipologie di interventi per lo sviluppo rurale Risorse (€)

Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione 4.482.137.170

Strumenti di gestione del rischio 2.874.666.788

Investimenti, compresi quelli per l’irrigazione 1.937.719.597

Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici 1.460.151.558

Cooperazione 1.308.740.241

Insediamento di giovani agricoli e nuovi agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 756.336.933

Scambio di conoscenze e diffusione di informazioni 222.192.428

Svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori 34.984.445



Promozione delle aree rurali

La Promozione dello sviluppo delle aree rurali è stata disegnata condividendo le sfide della comunicazione “A long-

term vision for rural areas” e in tal senso individua gli approcci integrati come strumenti privilegiati a servizio delle 

strategie di rivitalizzazione sociale ed economica dei territori rurali. 

In tale ambito, saranno potenziate le relazioni tra urbano e rurale, favorendo il riconoscimento dei servizi ecosistemici, 

l’accessibilità ai servizi e il miglioramento infrastrutturale. Su questo fronte il FESR e il FSE Plus possono contribuire alle 

strategie di sviluppo locale proprie della PAC (LEADER, Smart Villages) così come alla cooperazione territoriale e ai 

progetti integrati territoriali.



Il LEADER nel PSP

Intervento Risorse (€)

SRG05 - Supporto preparatorio LEADER - sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale 5.067.600

SRG06 - Attuazione strategie di sviluppo locale 903.399.713

SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 69.126.985

Le strategie di sviluppo locale del LEADER puntano a diversi 

ambiti tematici, diversificate rispetto ai diversi contesti socio-

economici del territorio italiano e della necessità di favorire 

l’espressione di soluzioni innovative allo sviluppo locale

• Servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e 

paesaggio

• Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e 

agrolimentari

• Servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi

• Comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia 

circolare

• Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali

• Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri

In un’ottica di integrazione e complementarità dell’intervento 

pubblico, il FEASR concorre al raggiungimento degli obiettivi della 

Strategia Nazionale Aree Interne, nel rispetto delle proprie regole e 

modalità attuative, favorendo l’innovazione e la cooperazione 

territoriale, gli investimenti nel settore agricolo e agroalimentare, gli 

investimenti nei servizi volti a favorire l’inclusione sociale, il turismo 

rurale e l’imprenditoria locale



FOCUS

SRG07 - cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages (69 mln di euro)

L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di progetti integrati e strategie smart village intesi come progetti di cooperazione 

articolati in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti per favorire 

in tutte le aree rurali l’uso di soluzioni innovative, mettendo in atto anche eventuali soluzioni possibili offerte dalle tecnologie digitali e dalla 

multifunzionalità agricola e forestale, capaci di: generare ricadute positive economiche, sociali e ambientali; contrastare fenomeni di 

spopolamento e abbandono; rafforzare le relazioni e scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane.

Sostiene la preparazione e l’attuazione di strategie/progetti di 

cooperazione afferenti ad uno o più ambiti:

• Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali

• Cooperazione per il turismo rurale

• Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica

• Cooperazione per la sostenibilità ambientale 

PNRR: Contratti di filiera e di distretto per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, forestale, florovivaistica (1,2 miliardi di euro)

Programmi di investimento rivolti alle filiere e ai distretti, che siano 

sostenibili dal punto di vista ambientale e innovativi dal punto vista 

tecnologico, perseguendo specifici obiettivi per i singoli settori 

dell’agroalimentare, pesca, forestale, floricoltura e florovivaismo

25% del budget dovrà andare esclusivamente alle produzioni 

biologiche

Obiettivo: finanziare 46 nuovi contratti



Elaborazioni CREA su leggi regionali – settembre 2022

Elaborazioni CREA – settembre 2022

4. Comunità del cibo di crinale 2040
5. Comunità del cibo e 

dell’agrobiodiversità di interesse 
agricolo e alimentare dell’Amiata

6. Comunità del cibo della Valdichiana
7. APS - Comunità del cibo e 

dell’agrobiodiversità della 
Garfagnana

8. Comunità del cibo e della biodiversità 
agricolo e alimentare della Maremma 
– APS

9. Comunità del cibo “Bio-diversamente 
Piana”

10. Comunità del cibo e della biodiversità 
dei grani antichi di Montespertoli e 
delle colline del Chianti

11. Comunità del cibo delle Crete senesi
12. Comunità del cibo “Cura la coltura”

13. Comunità del Cibo e della 
Biodiversità del Pollino -
Lagonegrese

1. Comunità del Cibo della Montagna Bellunese
2. Comunità del Cibo dei cereali del Veneto TERA 

(Territorio Ecosostenibile per il Rispetto 
dell’Agrobiodiversità)

3. Comunità del Cibo Terre dei Carraresi e della città 
murate

Mappa Mission

1

Recupero, conservazione e valorizzazione della biodiversità anche attraverso percorsi

culturali, esperienziali e turistici;

Realizzazione di forme di filiera corta e vendita diretta;

Studio e diffusione dell’agricoltura biologica e di altri sistemi colturali e di allevamento a

basso impatto ambientale in coerenza con le finalità del movimento per la nascita del

Biodistretto “Terre Bellunesi

2

Promozione e valorizzazione di una cultura del cibo basata sulla biodiversità, l’identità

territoriale, la salubrità e la sovranità alimentare a partire dalla cultura biologica

Sensibilizzazione della popolazione e in particolare delle giovani generazioni verso

l’importanza della biodiversità naturale, agricola e alimentare

Promozione di comportamenti atti a tutelare la biodiversità naturale e di interesse agricolo

e alimentare.

3

Agrobiodiversità e identità territoriale

Studio, recupero e trasmissione dei saperi tradizionali

Filiera corta

4

Convivialità

Benevolenza nell’ambito della comunità

Sensibilizzazione giovani

5

Agrobiodiversità e identità territoriale

Cibo buono, etico e sostenibile

Cooperazione tra agricoltori per lo sviluppo di un’economia eticamente sostenibile

6

Partecipazione

Sostenibilità

Inclusività

7

Agrobiodiversità e identità territoriale

Cibo buono, etico e sostenibile

Paesaggio rurale e turismo lento

8

Agroecologia

Territorio

Agrobiodiversità e identità territoriale

9

Rigenerazione agricola locale: biodiversità e agroecologia

Promozione dei prodotti locali

Riscoperta del buono, del bello, della cultura del proprio territorio

10

Prezzo equo agli agricoltori

Autosufficienza alimentare

Valorizzazione grani antichi

11

Valorizzazione del patrimonio storico e sociale (tradizioni, saperi, sapori, mestieri) e attività a

favore di bambini e anziani

Agrobiodiversità e identità territoriale

Valorizzazione prodotti tradizionali locali

12

Condivisione

Cura e tutela delle produzioni

Esplorazione di luoghi e sapori

13

Recupero e trasmissione di conoscenze delle risorse genetiche di interesse agrario

Realizzazione di forme di filiera corta

Recupero e trasmissione dei saperi tradizionali relativi alle colture agrarie

Le comunità del cibo



Numerosità distretti del cibo

Ns Elaborazioni su Registro ufficiale MIPAAF – Siti Regionali – settembre 2022 Ns Elaborazioni su Registro ufficiale MIPAAF – Siti Regionali – settembre 2022

Tipologie di distretti del cibo

Rurali 20%

Agroalimentari 19%

Filiera 14%

Biodistretti 10%

Sistemi produttivi 

locali 17%

Strade del vino e 

olio 16%

Comunità del cibo 4%

I distretti del cibo
Legge 27 dicembre 2017, n.205, art. 1, comma 499

Obiettivi: promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, favorire l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità 
territoriale, garantire la sicurezza alimentare, diminuire l'impatto ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare e salvaguardare il 
territorio e il paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari

A febbraio 2022 (ultimo 
aggiornamento del Mipaaf), i 
distretti del cibo riconosciuti 

erano 138



Le politiche locali del cibo

Un processo che consiste nel modo con 

cui un territorio immagina e progetta il suo 

sistema alimentare, e le modalità tramite le 

quali si impegna verso il suo cambiamento



Cos’è un Piano del Cibo

Un insieme di strumenti, misure, incentivi e azioni che 

mirano a rendere il sistema agroalimentare locale 

più sostenibile, cogliendo in maniera sinergica 

molteplici opportunità di sviluppo territoriale

Viene costruito attraverso il coinvolgimento degli 

stakeholder locali e viene coordinato 

dall’amministrazione comunale



Il Consiglio del Cibo

È lo spazio nel quale la Politica del Cibo viene 

coordinata, discussa, migliorata e dove vengono 

assunte le decisioni relative ai progetti, alle risorse e 

alle modalità di attuazione.

È un’arena di discussione aperta a tutti gli stakeholder 

del sistema agro-alimentare, che si fonda su metodi 

partecipativi di co-creazione  







Grazie per l’attenzione!

Giampiero Mazzocchi
CREA Politiche e Bioeconomia, Rete Rurale Nazionale

giampiero.mazzocchi@crea.gov.it



Gli interventi per lo sviluppo rurale

SRA01 Produzione integrata 518.543.430

4.482.137.170   

SRA02 Impegni specifici uso sostenibile dell'acqua 22.108.106

SRA03 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli 211.473.974

SRA04 Apporto di sostanza organica nei suoli 46.500.000

SRA05 Inerbimento colture arboree 28.656.296

SRA06 Cover crops 36.845.000

SRA07 Conversione seminativi a prati e pascoli 17.766.274

SRA08 Gestione prati e pascoli permanenti 207.159.008

SRA09 Impegni gestione habitat natura 2000 13.000.000

SRA10-11 Supporto alla gestione di investimenti non produttivi 54.385.741

SRA12 Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche 1.900.000

SRA13 Impegni specifici gestione effluenti zootecnici 37.300.000

SRA14 Allevatori custodi dell'agrobiodiversità 104.774.411

SRA15 Agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 22.599.728

SRA16 Conservazione agrobiodiversità - banche del germoplasma 23.599.690

SRA17 Impegni specifici di convivenza con la fauna selvatica 10.113.334

SRA18 Impegni per l'apicoltura 40.170.371

SRA19 Riduzione impiego fitofarmaci 28.300.000

SRA20 Impegni specifici uso sostenibile dei nutrienti 118.000.000

SRA21 Impegni specifici di gestione dei residui 5.035.185

SRA22 Impegni specifici risaie 48.500.000

SRA24 Pratiche agricoltura di precisione 33.949.259

SRA25 Tutela degli oliveti a valenza ambientale e paesaggistica 31.862.593

SRA26 Ritiro seminativi dalla produzione 27.000.000

SRA27 Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima 9.956.297

SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali 61.080.718

SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 2.108.848.322

SRA30 Benessere animale 603.981.285

SRA31 Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche forestali 8.728.148



Gli interventi per lo sviluppo rurale

SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna 1.116.369.289

1.460.151.558SRB02 Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi 337.862.750

SRB03 Sostegno zone con vincoli specifici 5.919.518

SRC01 Pagamento compensativo zone agricole natura 2000 16.478.148

34.984.445SRC02 Pagamento compensativo per zone forestali natura 2000 10.756.296

SRC03 Pagamento compensativo per zone agricole incluse nei piani di gestione bacini idrografici 7.750.000

SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 1.794.665.783

1.937.719.597

SRD02 Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 352.473.947

SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole 272.360.967

SRD04 Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 147.224.563

SRD05 Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 40.750.000

SRD06 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo 115.420.788

SRD07 Investimenti in inftastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 276.055.880

SRD08 Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 130.006.971

SRD09 Investimenti non produttivi nelle aree rurali 53.296.297

SRD10 Impianti di forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 11.050.000

SRD11 Investimenti non produttivi forestali 74.970.668

SRD12 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste 196.175.235

SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 710.642.910

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 6.356.296

SRD15 Investimenti produttivi forestali 80.786.545

SRD16 Stumento finanziario FVG investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole 7.000.000

SRD17 Stumento finanziario FVG Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 5.000.000

SRD18
Strumenti FinanziariI: Fondo di Rotazione per investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole e per ambiente, clima e benessere animale (Abruzzo)

11.900.000

SRD19
Strumenti Finanziari: Fondo di Rotazione per investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli  (Abruzzo)

5.000.000



Gli interventi per lo sviluppo rurale

SRE01 Insediamento giovani agricoltori 713.359.350

756.336.933
SRE02 Insediamento nuovi agricoltori 28.557.952

SRE03 Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura 10.056.296

SRE04 Start up non agricole 4.363.333

SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI AGRI 131.637.343

1.308.740.241

SRG02 Costituzione organizzazioni di produttori 7.500.000

SRG03 Partecipazione a regimi di qualità 16.604.740

SRG05 Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle strategie di sviluppo rurale 5.067.600

SRG06 Attuazione strategie di sviluppo locale 903.399.713

SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 69.126.985

SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione 45.300.000

SRG09 Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare 23.384.000

SRG10 Promozione dei prodotti di qualità 106.719.858

SRH01 Erogazione servizi di consulenza 81.966.284

222.192.428

SRH02 Formazione dei consulenti 7.732.074

SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 
industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali

68.613.547

SRH04 Azioni di informazione 28.120.148

SRH05 Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali 16.941.125

SRH06 Servizi di back office per l'AKIS 18.819.247

SRF01 Assicurazioni agevolate 1.486.391.837

2.874.666.788
SRF02 Fondi mutualità danni 60.095.910

SRF03 Fondi mutualità reddito 60.095.910

SRF04 Fondo mutualizzazione nazionale eventi catastrofali 1.268.083.130


